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Repertorio n. 38451                       Raccolta n. 22286 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

DI ASSOCIAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA

Il cinque luglio duemilaventuno alle ore diciotto e minuti

dodici

(5.7.2021 h. 18.12)

in Torino, nel mio studio di Via Cialdini numero sedi ci. 

Avanti a me Riccardo Cinque, Notaio in Torino, iscritto al

Collegio Nota ri le dei Distretti Riuniti di Tori no e Pine ro-

lo, è presente la signora:

- SEGRE Manuela, impiegata, nata a Torino (TO) il 19 ago sto

1958, re sidente in Torino (TO), Via Susa n. 60, la qua le di-

chiara di in ter ve nire al pre sen te at to in qua li tà di Pre si-

dente del Con si glio Di ret tivo del l'Asso cia zione "DARE VO CE

AL SILEN ZIO ORGANIZZAZIONE NON LUCRATI VA DI UTILITA' SO CIA-

LE" sigla bile "DARE VOCE AL SI LENZIO ON LUS", as so cia zione

non ri co no sciu ta, con se de le gale in To rino, Via Ponza n. 3,

co dice fi scale 97822760019, costituita con atto ricevuto dal

No taio Gianluca ELEUTERI di Torino in data 12 luglio 2017,

re pertorio numero 87207/23949 registrato a To rino 2 il 13

lu glio 2017 al nume ro 17680 se rie 1T, iscritta all'Ana grafe

delle Onlus presso l'Agenzia delle Entrate - Direzione Re-

gionale del Piemonte con decor renza dal 12 lu glio 2017,

Prot. 2017/77378 del 27 luglio 2017.

Detta comparente, cittadina italiana, della cui identità

per so na le, qua li fi ca e poteri io Notaio so no certo, mi ri-

chiede di re dige re il ver ba le dell'assemblea straordinaria

della sud det ta asso cia zio ne, convocata in questo giorno,

luogo ed ora - in se conda convo ca zione - per di scu te re e de-

li be rare sul se guente

ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione nuovo statuto sociale per adeguamento alla

riforma del Terzo settore;

2. Varie ed eventuali.

Aderendo alla richiesta io Notaio do atto di quanto segue:

assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi di legge e di

statuto, nonchè per unanime designazione dei presenti, la

so pra generalizzata comparente signora SEGRE Manuela la qua-

le,

constatato e dato atto

- che del Consiglio Direttivo sono pre sen ti essa comparente,

Presidente, e la signora:

* SEGRE Claudia, nata a Torino (TO) il 3 marzo 1965, co dice

fi scale SGR CLD 65C43 L219F, Consigliere, in collegamento da

Bari,

mentre ha giustificato la propria assenza il signor:

* VOLPATO Fabrizio, nato a Torino (TO) il 7 settembre 1961,

co dice fi scale VLP FRZ 61P07 L219G,  Vice Presidente;
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- che sono presenti e/o rappresentati numero 7 (sette) so ci

su un totale di 7 (sette), dei quali presenti:

-- in proprio fisicamente 3 (tre), e precisamente:

* SEGRE Manuela, sopra generalizzata, codice fiscale SGR MNL

58M59 L219Q,

* CAVALLI Umberto, nato a Torino (TO) il 3 marzo 1964, co-

dice fi scale CVL MRT 64C03 L219I,

* SCAMUZZI Angela Maria, nata a Torino (TO) il 30 novembre

1956, co dice fi scale SCM NLM 56S70 L219I,

-- in proprio collegati mediante mezzi di telecomunicazione

2 (due), e precisamente:

* SEGRE Claudia, sopra generalizzata,

* SEGRE Marcello, nato a Torino (TO) il 5 giugno 1963, co-

dice fi scale SGR MCL 63H05 L219K, in collegamento da Il Cai-

ro (Egitto),

-- per delega 2 (due), e precisamente:

* VOLPATO Fabrizio, sopra generalizzato, per delega conferi-

ta a SCAMUZZI Angela Maria, conservata agli atti dell'asso-

ciazione,

* COPPO Elena, nata a Torino (TO) il 22 maggio 1969, co dice

fi scale CPP LNE 69E62 L219K, per delega conferita a CAVAL LI

Umberto, conservata agli atti dell'associazione,

e quin di la totalità degli as so cia ti;

- che i soci presenti e rappresentati risultano regolarmente

iscritti al libro soci nei termini di legge e di statuto ed

in regola ai fini del voto in assemblea, ai sensi dell'arti-

co lo 5 (cinque) del lo sta tu to;

- di aver accertato l'identità e la legittimazione degli in-

tervenuti, nonchè la regolarità delle deleghe;

– che l'assemblea è stata regolarmente convocata - ai sensi

dell'articolo 7 (sette) del vigente sta tu to so cia le - me-

diante avvi so di convocazione, in data 17 giugno 2021 in via-

to agli aven ti di rit to a mez zo posta elettronica certifica-

ta;

- che ai sensi del l'art. 106 del D.L. n. 18 del 2020 e suc-

cessive modifiche l'intervento al l'as sem blea può av venire

an che me dian te mez zi di te le comuni ca zio ne;

- che i mezzi di telecomunicazione utilizzati consentono di

regolare lo svolgimento dell'assemblea, di constatare e pro-

cla mare i risultati della votazione, di percepire adeguata-

mente gli eventi dell'adunanza oggetto di verbalizzazione e

di far partecipare tutti gli intervenuti alla discussione ed

alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del

giorno;

- il regolare funzionamento dei mezzi di telecomunicazione; 

- che comunque tutti gli intervenuti si dichia ra no edot ti

su gli ar go menti posti all'ordine del giorno ac cet tan done la

di scus sio ne

dichiara

.
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la presente assemblea validamente costituita ed at ta a de-

liberare sul so pra ri por tato or di ne del gior no.

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 73, quarto

com ma, e 106 del Decreto Legge n. 18/2020 convertito con mo-

difi ca zio ni in Legge 27/2020, la riunione si tiene mediante

mezzi di telecomunicazione e s'intende svolta in Torino,

presso il mio studio in Via Cialdini  numero sedici, dove è

pre sen te il Pre si dente del la riu nio ne uni ta mente a me No-

taio. 

Aperta la seduta, ed iniziando la trattazione degli argo men-

ti posti all'ordine del giorno, il Presidente illustra agli

intervenuti le ragioni che rendono opportuno riformu la re

l'attuale testo dello statuto so cia le ade guan do lo al la nor-

mativa introdotta dalla legge 106/2016 e rela tivi de creti

attuativi (D.Lgs. 117/2017 Riforma del Ter zo Set tore).

Il Presidente for ni sce quindi alcu ni chiarimen ti in merito a

detta normativa ed alla realizza zio ne da par te del legi sla-

tore del Codice del Terzo Settore che si pone come obiet tivo

la trasparenza del le regole e la ve rifica del rispetto della

stesse da par te della associazione, regole che princi palmen-

te sono tre:

- assenza di lucro;

- svolgere attività di interesse generale (come gli inter-

venti e la valorizzazione del patrimonio culturale vincola-

to);

- essere iscritti al registro unico del Terzo Settore

(RUNTS), quest'ultimo obbligatorio al fine di usufruire del-

le agevolazioni fiscali già previste per le Onlus.

Lo stesso propone quindi l'adeguamen to/modifica della deno-

minazione in "Dare Voce al Silenzio Ente del Terzo Setto re"

e l'in divi dua zione - ai sen si del l'art. 5 del D.lgs.

117/2017 com ma 1 - delle at ti vi tà di in te res se ge ne ra le che

l'as so cia zio ne svol ge per il per se gui men to, senza scopo di

lu cro, di fi na lità civiche, soli da ri sti che e di utilità so-

ciale.

Ella presenta quindi agli intervenuti il nuovo testo dello

sta tuto stesso, composto di 34 (trentaquattro) ar ti co li che,

pre via sot to scri zio ne della com pa ren te e di me No taio, si

al lega al pre sente atto sotto la let tera "A", omes sane la

let tura per di spensa avu tane dalla com paren te, pre ci sando

che in vi sta della pre sente assemblea il nuo vo testo dello

sta tuto socia le è già stato messo a di spo si zione dei soci,

af finchè ne pren dessero vi sione e dà atto che que sti ultimi,

testè in terpel lati al ri guardo, han no di chiarato di essere

piena men te edot ti del contenuto del lo statuto stesso.

Il Presidente informa infine l'assemblea che l'odierna de li-

berazione verrà assunta con voto verbale espresso.

Udita l'esposizione del Presidente, l'assemblea, preso atto

della proposte illustrate dal medesimo, dopo esauriente di-

.

alberto
Evidenziato

alberto
Evidenziato
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scussione, con voto favorevole di sette soci presenti e rap-

presentati, astenu ti zero e contra ri zero,

D E L I B E R A

I

- di modificare la denominazione dell'associazione in "Dare

Voce al Silenzio Ente del Terzo Settore", ap provando il se-

guente nuovo testo del l'ar ti colo 1 (uno) dello statuto:

"ART. 1 - DENOMINAZIONE - È costituita l'Associazione:

"Dare Voce al Silenzio Ente del Terzo Settore"

siglabile, ove consentito, "Dare Voce al Silenzio ETS" (di

seguito "Asso ciazione").

L'associazione "Dare Voce al Silenzio Ente del Terzo Setto-

re" siglabile "Dare Voce al Silenzio ETS" fino al l'entrata

in vi gore del Registro Uni co Na zio nale de l Ter zo Set tore po-

trà conti nuare a quali ficarsi come ONLUS mantenen do la deno-

mina zione "DARE VOCE AL SILENZIO ORGANIZZAZIONE NON LUCRA-

TIVA DI UTILITA' SOCIALE" siglabile "DARE VOCE AL SILENZIO

ONLUS" ai fi ni dei be ne fi ci di legge.";

II

- di individuare - ai sensi del l'art. 5, com ma 1 del D.lgs.

117/2017 e successive modi ficazioni - le at ti vi tà di in te-

res se ge ne ra le che l'as so cia zio ne svol ge per il per se gui men-

to, senza scopo di lu cro, di fi na lità civiche, soli da ri sti-

che e di utilità sociale, ap pro vando il seguente nuovo testo

dell'articolo 3 (tre) dello statuto:

"ART. 3. - SCOPO - FINALITÀ E ATTIVITÀ - L'Associazione non

ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristi-

che e di utilità sociale, mediante lo svolgimento di una o

più delle seguenti attività di interesse generale, in forma

di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, be-

ni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di

beni o servizi. 

L'Associazione ha per oggetto lo svolgimento, in via esclu-

sivo o principale, delle seguenti attività di interesse ge-

nerale:

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-

si della L. 28 marzo 2003, n.53 e successive modifica zioni,

nonché le attività culturali di interesse sociale con fina-

lità educativa di cui all'articolo 5 lettera d) del D.lgs.

117/2017 e successive modifiche;

- formazione universitaria e post-universitaria, di cui al-

l'articolo 5 lettera g) del D.lgs. 117/2017 e successive mo-

difiche;

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale, di

cui all'articolo 5 lettera h) del D.lgs. 117/2017 e succes-

sive modifiche;

- organizzazione e gestione di attività culturali, arti sti-

che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-

che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e

.

alberto
Evidenziato
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della pratica del volontariato e delle attività di interesse

gene rale, di cui all'articolo 5 lettera i) del D.lgs.

117/2017 e successive modifiche;

- beneficienza, sostegno a distanza, cessione gratuita di

ali menti o prodotti di cui alla L. 19 agosto 2016, n. 166 e

successive modificazioni, o erogazioni di denaro, beni e

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di

interesse generale, di cui all'articolo 5 lettera u) del

D.lgs. 117/2017 e successive modifiche;

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e

po litici, nonché dei diritti dei consumatori e degli uten ti

delle attività di interesse generale di cui al presente ar-

ticolo, promozione delle pari opportunità e delle inizia tive

di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui al-

l'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53 s.m.i., e i

grup pi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma

266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 s.m.i., di cui al-

l'ar ti colo 5 lette ra w) del D.lgs. 117/2017 e successive mo-

difi che.

In particolare, per il conseguimento delle proprie finalità

istituzionali, l'Associazione potrà intraprendere, a titolo

esemplificativo e non esaustivo, le seguenti specifiche at-

tività:

a. contribuire alla ricerca, all'approfondimento, all'ag-

giornamento, alla formazione; in particolare nell'ambito

esteso della sofferenza, della cura, del sostegno e dello

sviluppo delle persone vittime di maltrattamento, in parti-

colar modo in età infantile;

b. promuovere attività editoriali e ogni forma di comuni ca-

zione, su ogni formato, inerenti tematiche dell'Associa zio-

ne;

c. organizzare convegni, seminari, corsi di formazione e di

educazione al contrasto alla violenza in ogni sua forma, in

particolare verso i minori e di genere;

d. svolgere attività di formazione e sensibilizzazione nel le

scuole di ogni ordine e grado, università, sui temi della

violenza sui minori e di genere; 

e. svolgere attività di informazione, divulgazione e ri cerca

applicata ai temi della violenza sui minori e di gene re,

collaborando con organizzazioni affini, elaborando pro getti

di ricerca e educazione, promuovendo stili di vita so steni-

bili e non violenti;

f. promuovere un osservatorio nazionale sui temi della vio-

lenza sui minori e di genere;

g. effettuare erogazioni di contributi per la realizza zione

di progetti ed iniziative di welfare di comunità o proget-

tualità dal forte impatto sociale, anche in collabora zione

con enti del terzo settore o fondazioni bancarie, a soggetti

giuridici o privati al fine di contrastare fenomeni di vio-

.
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lenza sui minori e di genere. 

È fatto divieto di svolgere attività diversa da quella indi-

cata, salvo attività ad essa connesse o strumentali.

L'Associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del

d.lgs. 117/2017 e successive modifiche, le attività diverse

da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali

rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti

con apposito Decreto mini steriale.

L'Associazione può esercitare anche attività di raccolta

fondi attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti

e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finan-

ziare le proprie attività di interesse generale e nel ri-

spetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei

rapporti con i sostenitori e con il pubblico, secondo quanto

disposto dall'art. 7 del d.lgs. 117/2017 e successive modi-

fiche."; 

III

- di approvare la proposta del Presidente circa l'adozione

di un nuovo testo di Statuto Sociale, aggiornato in relazio-

ne alla normativa introdotta dalla legge 106/2016 e relati vi

decreti attuativi (D.Lgs. 117/2017 Riforma del Terzo Setto-

re), e di ap pro va re per tan to, ar ti colo per ar tico lo e nel

suo com ples so, det to nuo vo testo dello statu to stesso, come

so pra alle gato sotto alla lettera "A".

IV

Nul l'altro essen dovi da deliberare e nessuno ri chie dendo la

pa rola l'assem blea viene chiusa alle ore diciotto e minuti

trenta.

Imposte e spe se del presente verbale, annesse e con seguenti

sono a ca rico del l'Associazione.

(Esente da imposta di bollo e di registro ai sensi del l'art.

82 D.lgs. 117/2017 e s.m.i.).

La comparente, infine, ricevuta la debita informativa, con-

ferma la già prestata autorizzazione al trattamento dei da ti

personali ed alla relativa conservazione nei miei ar chi vi,

anche informatici (D.Lvo 30 giugno 2003 n.196 e successiva

normativa europea).

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente, scritto in par-

te da me ed in parte da persona di mia fiducia, parte a mano

e parte a macchina con inchiostro indelebile, atto che leg go

alla comparente che lo con ferma e con me Notaio lo sot to-

scrive al le ore diciotto e minuti quarantasette.

Occupa questo at to dodici pagine e quanto della tredicesima

di quattro fogli.

IN ORIGINALE FIRMATO

Manuela SEGRE

RICCARDO CINQUE

Certifico io sottoscritto RICCARDO CINQUE, Notaio in Tori no,

iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di

.
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Torino e Pinerolo, che la presente copia su supporto infor-

matico dell'atto e dell'allegato è conforme all'originale

del documento analogico ai sensi dell'articolo 22 comma 1

del D.LGS n. 82/2005 e successive modifiche, che si trasmet-

te per gli usi consentiti dalla Legge.

Torino, dodici luglio duemilaventuno 

FILE FIRMATO DIGITALMENTE DAL NOTAIO RICCARDO CINQUE 

.
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Allegato "A" al Repertorio n. 

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE 

"Dare Voce al Silenzio - Ente del Terzo Settore"

Denominazione - Sede - Scopo - Durata

ART. 1 - DENOMINAZIONE - È costituita l'Associazione

denominata:

"Dare Voce al Silenzio Ente del Terzo Settore"

siglabile, ove consentito, "Dare Voce al Silenzio ETS" (di

seguito "Associazione").

L'associazione "Dare Voce al Silenzio Ente del Terzo

Settore" siglabile "Dare Voce al Silenzio ETS" fino

all'entrata in vigore del Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore potrà continuare a qualificarsi come ONLUS

mantenendo la denominazione "DARE VOCE AL SILENZIO

ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITA' SOCIALE" siglabile

"DARE VOCE AL SILENZIO ONLUS" ai fini dei benefici di legge.

ART. 2. - SEDE - L'Associazione "Dare Voce al Silenzio -

Ente del Terzo Settore" ha sede nel Comune di Torino.  

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica

statutaria se avviene all'interno dello stesso Comune e deve

essere comunicata entro 30 giorni dal verificarsi

dell'evento agli enti gestori di pubblici Registri presso i

quali l'organizzazione è iscritta e può essere deliberata

dal Consiglio Direttivo. 

Con deliberazione degli organi competenti possono essere

istituite e soppresse sedi secondarie, delegazioni ed uffici

distaccati su tutto il territorio nazionale.

ART. 3. - SCOPO - FINALITÀ E ATTIVITÀ - L'Associazione non

ha scopo di lucro e persegue finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento

di una o più delle seguenti attività di interesse generale,

in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di

denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o

scambio di beni o servizi. 

L'Associazione ha per oggetto lo svolgimento, in via

esclusivo o principale, delle seguenti attività di interesse

generale:

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai

sensi della L. 28 marzo 2003, n.53 e successive

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse

sociale con finalità educativa di cui all'articolo 5 lettera

d) del D.lgs. 117/2017 e successive modifiche;

- formazione universitaria e post-universitaria, di cui

all'articolo 5 lettera g) del D.lgs. 117/2017 e successive

modifiche;

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale, di

cui all'articolo 5 lettera h) del D.lgs. 117/2017 e

successive modifiche;

- organizzazione e gestione di attività culturali,

artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse



attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della

cultura e della pratica del volontariato e delle attività di

interesse generale, di cui all'articolo 5 lettera i) del

D.lgs. 117/2017 e successive modifiche;

- beneficienza, sostegno a distanza, cessione gratuita di

alimenti o prodotti di cui alla L. 19 agosto 2016, n. 166 e

successive modificazioni, o erogazioni di denaro, beni e

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di

interesse generale, di cui all'articolo 5 lettera u) del

D.lgs. 117/2017 e successive modifiche;

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e

politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti

delle attività di interesse generale di cui al presente

articolo, promozione delle pari opportunità e delle

iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi

di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53

s.m.i., e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo

1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 s.m.i.,

di cui all'articolo 5 lettera w) del D.lgs. 117/2017 e

successive modifiche.

In particolare, per il conseguimento delle proprie finalità

istituzionali, l'Associazione potrà intraprendere, a titolo

esemplificativo e non esaustivo, le seguenti specifiche

attività:

a. contribuire alla ricerca, all'approfondimento,

all'aggiornamento, alla formazione; in particolare

nell'ambito esteso della sofferenza, della cura, del

sostegno e dello sviluppo delle persone vittime di

maltrattamento, in particolar modo in età infantile;

b. promuovere attività editoriali e ogni forma di

comunicazione, su ogni formato, inerenti tematiche

dell'Associazione;

c. organizzare convegni, seminari, corsi di formazione e di

educazione al contrasto alla violenza in ogni sua forma, in

particolare verso i minori e di genere;

d. svolgere attività di formazione e sensibilizzazione nelle

scuole di ogni ordine e grado, università, sui temi della

violenza sui minori e di genere; 

e. svolgere attività di informazione, divulgazione e ricerca

applicata ai temi della violenza sui minori e di genere,

collaborando con organizzazioni affini, elaborando progetti

di ricerca e educazione, promuovendo stili di vita

sostenibili e non violenti;

f. promuovere un osservatorio nazionale sui temi della

violenza sui minori e di genere;

g. effettuare erogazioni di contributi per la realizzazione

di progetti ed iniziative di welfare di comunità o

progettualità dal forte impatto sociale, anche in

collaborazione con enti del terzo settore o fondazioni

bancarie, a soggetti giuridici o privati al fine di



contrastare fenomeni di violenza sui minori e di genere. 

È fatto divieto di svolgere attività diversa da quella

indicata, salvo attività ad essa connesse o strumentali.

L'Associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del

d.lgs. 117/2017 e successive modifiche, le attività diverse

da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali

rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti

con apposito Decreto ministeriale.

L'Associazione può esercitare anche attività di raccolta

fondi attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti

e contributi di natura non corrispettiva - al fine di

finanziare le proprie attività di interesse generale e nel

rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza

nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico, secondo

quanto disposto dall'art. 7 del d.lgs. 117/2017 e successive

modifiche.

ART. 4. - DURATA - L'Associazione ha durata illimitata,

salvo scioglimento anche volontario deliberato

dall'Assemblea con le maggioranze di cui in seguito.

Patrimonio - Quota associativa - Esercizio associativo

ART. 5. - PATRIMONIO - Il patrimonio dell'Associazione è

costituito:

- dalle quote associative e dai contributi dei soci;

- dai contributi dei privati;

- dai contributi dello Stato, di enti e di istituzioni

pubbliche;

- dai contributi di organismi internazionali;

- da donazioni e lasciti testamentari;

- da rimborsi derivanti da convenzioni.

Le entrate dell'Associazione sono costituite:

- dalle quote associative;

- dal ricavato dall'organizzazione di manifestazioni o

partecipazione ad esse;

- da rendite di beni mobili o immobili pervenuti

all'organizzazione a qualunque titolo;

- da ogni altra entrata che concorra ad incrementare

l'attivo sociale.

Il patrimonio è utilizzato per lo svolgimento delle attività

statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

L'Associazione, all'esito del riconoscimento della

personalità giuridica, ove iscritto nel Registro delle

Imprese, potrà costituire uno o più patrimoni destinati ad

uno specifico affare ai sensi e per gli effetti degli artt.

2447-bis e seguenti c.c.

ART. 6. - QUOTA ASSOCIATIVA - La quota associativa a carico

dei soci è fissata dal Consiglio direttivo. Essa è annuale;

non è frazionabile né rimborsabile in caso di recesso o di

perdita della qualità di socio. I soci non in regola con il

pagamento delle quote sociali non possono partecipare alle



riunioni dell'assemblea né prendere parte alle attività

dell'organizzazione. Essi non sono elettori e non possono

essere eletti alle cariche sociali.

ART. 7. - ESERCIZI ASSOCIATIVI E RENDICONTO FINANZIARIO -

Ogni esercizio associativo ha inizio il giorno 1 (uno)

gennaio e termina il 31 (trentuno) dicembre di ciascun anno.

Entro centoventi giorni dal termine di ciascun esercizio,

sarà predisposto, secondo le modalità previste nello

Statuto, il rendiconto finanziario e sarà predisposto il

rendiconto preventivo del successivo esercizio.

Ove il complesso di ricavi, rendite, proventi o entrate

comunque denominate sia pari o superiore a euro 220.000,00

(duecentoventimila virgola zero zero) annui, sarà

obbligatorio redigere il bilancio di esercizio formato dallo

stato patrimoniale, dal rendiconto finanziario, con

l'indicazione, dei proventi e degli oneri,

dell'Associazione, e dalla relazione di missione che

illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e

finanziario dell'ente e le modalità di perseguimento delle

finalità statutarie.

Il bilancio o rendiconto finanziario sarà redatto in

conformità alla modulistica definita con decreto del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il

Consiglio Nazionale del terzo settore.

Il bilancio o rendiconto dovrà essere depositato presso il

Registro Unico del Terzo Settore.

Ove il complesso di ricavi, rendite, proventi o entrate

comunque denominate superi euro 1.000.000,00 (un milione

virgola zero zero) annui, l'Associazione deve depositare

presso il Registro Unico nazionale del Terzo settore, e

pubblicare nel proprio sito internet, il bilancio sociale

redatto secondo linee guida adottate con decreto del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, e tenendo

conto, tra gli altri elementi, della natura dell'attività

esercitata e delle dimensioni dell'ente, anche ai fini della

valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte.

Ove il complesso di ricavi, rendite, proventi o entrate

comunque denominate superi euro 100.000,00 (centomila

virgola zero zero) annui, l'Associazione deve in ogni caso

pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito

internet, o nel sito internet della rete associativa di cui

all'art. 41 d.lgs. 117/2017, cui aderisca, gli eventuali

emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo

attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e

controllo, ai dirigenti nonché agli associati.

ART. 8 - LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI 

1. L'Associazione deve tenere:

a) il libro degli associati o aderenti;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle

assemblee, in cui devono essere trascritti anche i verbali



redatti per atto pubblico;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo

di amministrazione, dell'organo di controllo, e di eventuali

altri organi sociali.

2. I libri di cui alle lettere a) e b) del comma 1, sono

tenuti a cura dell'organo di amministrazione. I libri di cui

alla lettera c) del comma 1, sono tenuti a cura dell'organo

cui si riferiscono.

Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i

libri sociali, secondo le modalità previste dall'atto

costitutivo o dallo statuto.

ART. 9. - UTILI E AVANZI DI GESTIONE - L'Associazione ha il

divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai

propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori

ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso

di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento

individuale del rapporto associativo.

Gli utili o gli avanzi di gestione dovranno essere impiegati

per la realizzazione delle attività istituzionali e di

quelle ad esse direttamente connesse.

Associati

ART. 10. - ASSOCIATI - Il numero degli associati è

illimitato.

Possono aderire all'Associazione persone fisiche ed enti che

condividono le finalità della stessa e che partecipano alle

attività dell'associazione con la loro opera, competenze e

conoscenze.

Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare

al Consiglio direttivo una domanda scritta che dovrà

contenere:

1) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo

di nascita, codice fiscale nonché recapiti telefonici e

indirizzo di posta elettronica;

2) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente

il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di

attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli

organi associativi.

L'Organo di amministrazione delibera sulla domanda secondo

criteri non discriminatori, coerenti con le finalità

perseguite e le attività di interesse generale svolte.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata

all'interessato e annotata, a cura del Consiglio direttivo,

nel libro degli associati.

Il Consiglio direttivo deve, entro sessanta giorni, motivare

la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e

comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta, chi l'ha

proposta può entro sessanta giorni dalla comunicazione della

deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si



pronunci l'Assemblea, che delibera sulle domande non

accolte, se non appositamente convocati, in occasione della

loro successiva convocazione.

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire

meno solo nei casi previsti dall'art. 5. Non sono pertanto

ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo

criteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti

o a termine.

Gli associati che non avranno presentato per iscritto le

loro dimissioni entro il 31 (trentuno) gennaio di ogni anno

saranno considerati associati anche per l'anno successivo ed

obbligati al versamento della quota annuale di associazione.

ART. 11. - DIRITTI ED OBBLIGHI - Gli associati hanno il

diritto di:

- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli

stessi;

- essere informati sulle attività dell'associazione e

controllarne l'andamento;

- concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di

attività;

- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e

documentate;

- prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee,

prendere visione dei bilanci e consultare i libri

associativi.

Gli associati hanno l'obbligo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti

interni;

- svolgere la propria attività verso gli altri in modo

personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche

indiretto;

- versare la quota associativa secondo l'importo, le

modalità di versamento e i termini annualmente stabiliti

dall'Assemblea;

ART. 12. - CESSAZIONE DELLA QUALITÀ DI ASSOCIATO - La

qualità di associato si perde per morte, per dimissioni

volontarie, o per esclusione.

La dichiarazione di dimissioni ha effetto con lo scadere

dell'anno in corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima.

Cause di esclusione sono:

- la morosità;

- la perdita dei requisiti per l'ingresso;

- il mancato rispetto degli obblighi del presente Statuto,

degli eventuali Regolamenti interni e delle deliberazioni

degli organi associativi;

- arrecare danni materiali o morali di una certa gravità

all'associazione.

La morosità è dichiarata dall'organo amministrativo.

L'esclusione per perdita dei requisiti o per violazione è

deliberata dall'Assemblea con voto segreto e dopo aver



ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La

deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata

adeguatamente all'associato che potrà presentare le proprie

controdeduzioni.

Le somme versate a titolo di quota associativa non sono

rimborsabili né trasmissibili.

Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere

all'associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio

della stessa.

Amministrazione

ART. 13. - CONSIGLIO DIRETTIVO - L'Associazione è

amministrata da un Consiglio direttivo composto da un minimo

di tre ad un massimo di nove membri eletti dall'Assemblea

degli associati per la durata di anni tre.

La maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone

fisiche associate ovvero indicate dagli enti giuridici

associati. Si applica l'art. 2382 c.c.

L'assunzione della carica è subordinata alla sussistenza dei

seguenti requisiti di onorabilità, professionalità ed

indipendenza.

La nomina degli amministratori è riservata all'Assemblea.

I componenti, entro trenta giorni dalla notizia della loro

nomina, devono chiederne l'iscrizione nel Registro unico

nazionale del terzo settore, indicando per ciascuno di essi

il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il

domicilio e la cittadinanza, nonché a quali di essi è

attribuita la rappresentanza dell'ente, precisando se

disgiuntamente o congiuntamente.

In caso di dimissioni o decesso di un consigliere, il

Consiglio alla prima riunione provvede alla sua sostituzione

per cooptazione, chiedendone la convalida alla prima

assemblea annuale.

ART. 14. - ORGANI DEL CONSIGLIO - Il Consiglio direttivo

nomina al proprio interno un Presidente, un Vicepresidente e

un Tesoriere, ove a tali nomine non abbia provveduto

l'Assemblea degli associati.

Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio.

Il Presidente del Consiglio direttivo è Presidente

dell'Associazione.

ART. 15. - FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO - Il Consiglio

direttivo si riunisce almeno due volte all'anno, al fine di

deliberare sui bilanci finale e preventivo e sull'ammontare

annuo della quota associativa. Si riunisce inoltre ogni

volta che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia

fatta richiesta da almeno tre membri.

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza

effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio

direttivo ed il voto favorevole della maggioranza dei

presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal



Vicepresidente, in assenza di entrambi dal più anziano di

età dei presenti.

Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, su apposito

libro, il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal

Presidente e dal Segretario.

ART. 16. - POTERI DEL CONSIGLIO - Il Consiglio direttivo ha

i seguenti compiti:

- fissare le norme per il funzionamento dell'organizzazione

in apposito Regolamento vincolante per tutti gli Associati;

- sottoporre all'approvazione dell'assemblea il bilancio

consuntivo annuale;

- sottoporre all'approvazione dell'assemblea il bilancio

preventivo annuale;

- sottoporre all'approvazione dell'assemblea eventuali

Regolamenti;

- determinare il programma di lavoro in base alle linee di

indirizzo contenute nel programma generale approvato

dall'assemblea, promuovendone e coordinandone l'attività e

autorizzandone la spesa;

- assumere il personale;

- eleggere il presidente e vicepresidente;

- nominare il tesoriere

- accogliere o rigettare le domande degli aspiranti soci;

- ratificare nella prima seduta successiva, i provvedimenti

di propria competenza adottati dal presidente per motivi di

necessità e di urgenza.

Il consiglio direttivo provvede, in conformità delle leggi e

dello statuto, all'amministrazione dell'associazione

compiendo tutti gli atti di ordinaria e straordinaria

amministrazione che non siano espressamente riservati

all'assemblea.

Al conflitto di interessi dei componenti del Consiglio

Direttivo si applica l'art. 2475-ter c.c.

Presidente

ART. 17. - POTERI DEL PRESIDENTE - Il Presidente, ed in sua

assenza il Vicepresidente, rappresenta legalmente

l'Associazione nei confronti di terzi e in giudizio e compie

tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno. Convoca e

presiede le riunioni dell'assemblea e del Consiglio

direttivo. In caso di necessità e di urgenza, assume i

provvedimenti di competenza del Consiglio direttivo,

sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.

Il Presidente è eletto dall'Assemblea tra i propri

componenti a maggioranza dei presenti.

Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio direttivo e

cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o

per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa

dall'Assemblea, con la maggioranza dei presenti.

Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e l'Organo di

amministrazione, svolge l'ordinaria amministrazione sulla



base delle direttive di tali organi, riferendo a

quest'ultimo in merito all'attività compiuta.

In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le

relative funzioni sono svolte dal vice presidente, ove

designato, o dal componente del Consiglio più anziano di

età.

Tesoriere

ART. 18. - TESORIERE - Il tesoriere gestisce ed amministrata

il patrimonio dell'Associazione seguendo quanto deliberato

dal Consiglio direttivo ed ha i seguenti compiti:

- provvede alla tenuta dei registri e della contabilità

l'organizzazione nonché alla conservazione della

documentazione relativa, con l'indicazione nominativa dei

soggetti eroganti;

- provvedere alla tenuta ed all'aggiornamento del registro

dei soci;

- provvedere al disbrigo della corrispondenza;

- è responsabile della redazione e della conservazione dei

verbali e delle riunioni degli organi collegiali;

- provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento

delle spese in conformità alle decisioni del comitato.

Assemblee

ART. 19. - ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI - Gli associati sono

convocati in Assemblea dall'organo amministrativo almeno una

volta all'anno mediante comunicazione scritta diretta a

ciascun associato dell'avviso di convocazione contenente

l'ordine del giorno, almeno quindici giorni prima di quello

fissato per l'adunanza. L'assemblea deve pure essere

convocata su domanda motivata e firmata da almeno un decimo

degli associati, a norma dell'art. 20 c.c.

L'assemblea può essere convocata anche fuori della sede

sociale.

ART. 20. - DELIBERE - L'Assemblea delibera sui seguenti

argomenti:

a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali;

b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato

della revisione legale dei conti;

c) approva il bilancio consuntivo e preventivo.

d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi

sociali e promuove azione di responsabilità nei loro

confronti;

e) delibera sull'esclusione degli associati, se l'atto

costitutivo o lo statuto non attribuiscono la relativa

competenza ad altro organo eletto dalla medesima;

f) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o

dello statuto;

g) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o

la scissione dell'associazione;

i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge,



dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.

l) delibera sui Regolamenti associativi proposti dal

Consiglio direttivo.

ART. 21. - DIRITTO DI INTERVENTO E DI VOTO - Hanno diritto

di intervenire all'assemblea tutti gli associati in regola

nel pagamento della quota annua di associazione e siano

iscritti da almeno tre mesi nel Libro Associati.

Gli associati possono farsi rappresentare da altri associati

mediante deleghe in forma scritta.

Ciascun associato maggiore di età ha inderogabilmente

diritto al voto.

Ciascun Associato può farsi rappresentare da altro associato

mediante delega in forma scritta, anche in calce all'avviso

di convocazione. Un associato non può ricevere deleghe da

oltre tre associati nelle associazioni con un numero di

associati inferiore a cinquecento e da oltre cinque

associati in quelle con un numero di associati non inferiore

a cinquecento. Si applicano i commi quarto e quinto

dell'art. 2372 del codice civile, in quanto compatibili.

È possibile l'intervento in Assemblea mediante mezzi di

telecomunicazione ovvero l'espressione del voto per

corrispondenza o in via elettronica, purché con mezzi che

consentano di accertare l'identità e la legittimazione

dell'Associato e sia possibile verificare l'identità

dell'associato che partecipa e vota.

ART. 22. - PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA - L'Assemblea è

presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo, in

mancanza dal Vicepresidente; in mancanza di entrambi

l'assemblea nomina il proprio Presidente.

Il Presidente dell'assemblea nomina un segretario.

Spetta al Presidente dell'Assemblea di constatare la

regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di

intervento all'Assemblea.

Delle riunioni di Assemblea si redige processo verbale

firmato dal Presidente e dal Segretario nominato.

ART. 23. - MAGGIORANZE ASSEMBLEARI - Le Assemblee sono

validamente costituite e deliberano con le maggioranze

previste dall'art. 21 c.c.

Organi di Controllo

ART. 24. - NOMINA E REQUISITI - La nomina di un organo di

controllo, anche monocratico, è obbligatoria quando siano

superati per due esercizi consecutivi due dei seguenti

limiti:

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: euro

110.000,00 (centodiecimila virgola zero zero);

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate:

euro 220.000,00 (duecentoventimila virgola zero zero);

c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5

(cinque) unità.

L'obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti



limiti non vengono superati.

La nomina dell'organo di controllo è altresì obbligatoria

quando siano stati costituiti patrimoni destinati.

Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'art.

2399 c.c. I componenti dell'organo di controllo devono

essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'art.

2397, secondo comma, c.c. Nel caso di organo di controllo

collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da

almeno uno dei componenti.

ART. 25. - POTERI - L'organo di controllo vigila

sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto

dei principi di corretta amministrazione, anche con

riferimento alle disposizioni del d.lgs. 8 giugno 2001, n.

231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza

dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul

suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il

controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un

soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel

caso in cui un suo componente sia un revisore legale

iscritto nell'apposito registro.

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di

monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare

riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 del

D.Lgs. n. 117/2017 e successive modifiche ed attesta che il

bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee

guida di cui all'art. 14 del D.Lgs. n. 117/2017 e successive

modifiche. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del

monitoraggio svolto dai sindaci.

I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi

momento procedere, anche individualmente, ad atti di

ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere

agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni

sociali o su determinati affari.

Revisione legale dei conti

ART. 26. - REVISIONE LEGALE DEI CONTI - Salvo quanto

previsto dall'art. 24, l'Ente dovrà nominare un revisore

legale dei conti o una società di revisione legale iscritti

nell'apposito registro quando superi per due esercizi

consecutivi due dei seguenti limiti:

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: euro

1.100.000,00 (unmilionecentomila virgola zero zero);

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate:

euro 2.200.000,00 (duemilioniduecentomila virgola zero

zero);

c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 12

(dodici) unità.

L'obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti

limiti non vengono superati.

La nomina è altresì obbligatoria quando siano stati



costituiti patrimoni destinati.

Degli Organi associativi

ART. 27. - RESPONSABILITÀ - Gli amministratori, i direttori,

i componenti dell'organo di controllo e il soggetto

incaricato della revisione legale dei conti rispondono nei

confronti dell'ente, dei creditori sociali, del fondatore,

degli associati e dei terzi, ai sensi degli artt. 2392,

2393, 2393-bis, 2394, 2394-bis, 2395, 2396 e 2407 c.c. e

dell'art. 15 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, in quanto

compatibili.

ART. 28. - DENUNZIA AL TRIBUNALE O AGLI ORGANI DI CONTROLLO

- 1. Almeno un decimo degli associati, l'organo di

controllo, il soggetto incaricato della revisione legale dei

conti ovvero il pubblico ministero possono agire ai sensi

dell'art. 2409 c.c., in quanto compatibile.

Ogni associato, ovvero almeno un decimo degli associati ove

si superi il numero di cinquecento associati, può denunziare

i fatti che ritiene censurabili all'organo di controllo, se

nominato, il quale deve tener conto della denunzia nella

relazione all'assemblea. Se la denunzia è fatta da almeno un

ventesimo degli associati dell'ente, l'organo di controllo

deve agire ai sensi dell'art. 2408, secondo comma, c.c.

VOLONTARI E LAVORATORI

ART. 29. - VOLONTARI - I volontari sono persone che per loro

libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione,

attività in favore della comunità e del bene comune,

mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie

capacità.

La loro attività deve essere svolta in modo personale,

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche

indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun

modo, neppure dai beneficiari.

Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione

soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per

l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni

preventivamente stabilite dall'Organo di amministrazione:

sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate

nei limiti di quanto previsto dall'art. 17 d.lgs. 117/2017 e

successive modifiche.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma

di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni

altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.

L'associazione, ai sensi dell'art. 17 d.lgs. 117/2017 e

successive modifiche, è tenuta ad iscrivere in un apposito

registro i volontari che svolgono la loro attività in modo

non occasionale.

L'associazione deve assicurare i volontari contro gli

infortuni e le malattie connessi allo svolgimento



dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità

civile verso i terzi.

ART. 30. - LAVORATORI - L'associazione può assumere

lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro

autonomo o di altra natura ai sensi dell'art. 16 del Decreto

Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modifiche.

Scioglimento

ART. 31. - SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO - Lo

scioglimento volontario dell'Associazione è deliberato ai

sensi dell'ultimo comma dell'art. 21 c.c. dall'Assemblea.

In caso di estinzione o scioglimento, ai sensi dell'art. 9

d.lgs. 117/2017 e successive modifiche, il patrimonio

residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio del

Registro Nazionale degli Enti del Terzo Settore, di cui

all'art. 45, primo comma, d.lgs. 117/2017 e successive

modifiche, e salva diversa destinazione imposta dalla legge,

ad altri enti del Terzo settore secondo le disposizioni

statutarie o dell'organo sociale competente o, in mancanza,

alla Fondazione Italia Sociale. A tal fine, l'ente è tenuto

a inoltrare al predetto Ufficio con raccomandata a/r o

secondo le disposizioni previste dal d.lgs. 7 marzo 2005, n.

82 e successive modifiche la richiesta di parere; decorsi

trenta giorni dalla ricezione, in assenza di risposta, il

parere si intende reso positivamente. Gli atti di

devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in

difformità dal parere sono nulli.

Controversie

ART. 32. - Tutte le controversie relative al presente

Statuto, comprese quelle inerenti la sua interpretazione,

esecuzione e validità, saranno deferite ad un arbitro,

amichevole compositore, nominato da Presidente del Tribunale

di Torino, su istanza della parte più diligente. 

L'arbitro giudicherà inappellabilmente, regolando lo

svolgimento del giudizio nel modo che riterrà più opportuno,

pronunciando secondo equità ed, in ogni caso, uniformandosi

allo spirito del presente statuto. Non possono essere

oggetto di compromesso o di clausola compromissoria le

controversie nelle quali la legge preveda l'intervento

obbligatorio del pubblico ministero nè quelle di

inderogabile competenza dell'autorità giudiziaria. 

La sede dell'arbitrato sarà Torino e l'arbitrato sarà

rituale. 

ART. 33. - RINVIO A NORME DI LEGGE - Per quanto non

espressamente previsto nel presente Statuto si applica

quanto stabilito dal D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del terzo

settore) e, in quanto compatibile, dal Codice Civile. 

ART. 34. - NORMA TRANSITORIA - Il riferimento, nel presente

statuto, al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, si

intenderà efficace a decorrere dall'operatività del

medesimo.






